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^insuccesso dì Bertani 

fc Se — cpmei.en.scrivemmo ^ 
le èièziohi amministrative a Roma 

T 

riescirono quali ogni liberale desi-
^eî ava e e; riempirQp%^j cuore di 
allegrezza, come quelle che ci af­
fermarono anche una vòlta che 
Róma è nostra^|phe moralmente, 

^^ÌÌr^Ì3eIla elezione politica nel 
medesimo giorno compiutasi^^t^n. 
recato sorpresa e doIoTe. ^ 
r 'Xa candidatura dell' on. Bertlli 

' • • i ! 

nella, sej-tìmaha del ballottaggio ha 
iato terreno -iaf̂ ® ^^ guada­

gnato (quella del Pericoli che^^ 
rièscito vittorioso dall'urna con 
maggiòrMfà splétidlda --̂ pjtnònfale. 
l̂ È sempre inutile^ rivangare le 

antecedenze di una elezione e scru-
- 1 I • ' 

tareniomislJifiWirurna — sa Dio 
quale sequela di brogli, di,.£ Îlean-
ze ibride, di promessejvdi 'menzo^ 
|ne, aduni un mucchio dì voti in 
;faypî e di, ;iin candidato...... peri-

se non nuovo all'arringo, air ar-
ringo certo rivelatosi inipari. 

Ebbène iPrìescìtò è quest'ùltìtno 
-^ ed Agostino Bertani —- come 
dice r irrtVéreSffi gergo elettoraW 

'e rimasto nella tromba. . 
Orbene, date queste condizioni, è 

evidente che la vittoria non arride 
' . • -

per ciò solo che non la si volle. 
' Gli elettori infatti non hanno 
spinta veruna per accorrere tìu-
mértìsi alle urne : sanno che il 
mandato che conferiscono oggi è 
un mandato dì far nulla,,poiché il 
;be!0-ele1;to nori avrà, ibrse nemme-
F j " " " ' i l i ' ^ ^ ' 

^n^ì disturbo di entrare una volta 
sóla a Montecitorio — e) lasciano 
.che si sbizzariftca chi vùòlWh 
queste lotte fiacche' ed inutili. ;' ' 

Alle-elezioni ntìoye^là rivincita. 
Alle elê ziom nuove cih concorra 

l i ' J r l 

1 -

r IV i ; - • ; • ; - " ' ? ; 

hutnerosà la nazióne fatta in larga 
scala ' partecipe del dìrittQ preck 'm 
può dei cittadini, la rivendicazione 

Circa tre ore enti una pressione me-
dia^di I l o a - I 2 0 ' i : b b f f Ĥ 
, Tutti g^li^organi della; macchina agi­

rono perf^ttai^^t^, cor» piena spddi-; 
BfiiKione dpi^^ommtssari e der signori 
Orlando, ^nfiiscirono bene anche le 

ìprove'^di velocità: •• :- -' '--^imk 
; Benché la ! torpediniera • sia stat^-
costruita con materia(Ji^;;'rpolto .solidi,: 
ŝed abbift una forte innmersiione a pop-

"p'a'e^r èlica collocata mnlto alta, pu­
re raggiunse una velo'dilà di dicìaBétte 
miglia inglesi.' 

Gli elenr?flnti della prova, furono:.; 
^pressione 145 la^iSO libbre, numero 
dei ,g in 833,,vuoto, nel condensatore 
òHìll' 60f'ì^re8sìone (l'aria nella camera 
dei fuochisti pi. 1 ii2^ ' " ' 

Con quel rileVàn'te numero di gii^i, 
f̂li|̂ ;sUn riscaldamento si veriflcò,'nè 
sì "fa costretti ad adoperare le fon­
tane di ririfi.esco. 

na cosa degna di nota è r asso­
luta mahcanzàdì^proiezióni di acgua 

^nglLa^caldaiàV tantO: che per tùtlò ili 
'ì\ tempò iàe]\,%iprRye .ppn furnoceasa-
riOiXilprnJrvi l 'acauli dpjce. ^ ,,rL,^ 

Insomma si può dire chei riBultati 
di ^Sèsfa torpediniera furéhb soidì-
sfatìemissimi.^ ' • / -
^3 .̂j3pme-sìwSà il piaFò^dello scafo' lo-
datìssJmojè.deirinEeÉnereLuigi Borghi, 

Da Ga^tel ^m 
1 i 

(Nostra corHspondenzt 

furono animatissime 
V . . , • 1 I , • • 

per lo più non suole 

';!.: J'"* "̂  

} ' , • 
^ y -

-'W 
,a quaria /lez^one^gelle 

5pp3ìzioni, di cuir'quella^eir. altro 
giorno a Roma, dà ristiltàti cdBife 
quella diede, la ricérca del!e*jca;i;ise 
SI. affaccia : come imprescindibile 
tiecessità.: - •'-'' i 

1 1 

^k,1r ,^ 

- . * 

'-:"i.-~) 

'"' 

Il collègio per là cui rappréH^ii-: 
tanza si lottava,era quello di Ga­
ribaldi. 
• "Un dovéî e quindi sacrosanto né-
gli elettori di rispettarnele volontà. 
H;! contèndenti erah due uomirif 
fra cui un abisso di disparità, / 

I '̂unp una ideile ligure più spllBf 
dide ed' intemerate della storia 
contemporanea d Itaha -^^jiene-
. ' - i . • • • • • • * , : . . .- • , ••'-• • . • . " ! ' • • • • i * f i ™ * ' i r . "• 

iherito per lunga sequela di ser-
yigi prestati. 

L'Wtro poco piS che un ignoto 
r-- dissestato finanziariamente 

1 ]̂  qpandp al suffragio dei m^tì 
contraliatOjgdallo scrutinio di 
s'affidi resitoadeiìè elezioni j o h ci 
^^S davvero peri colo c l ^ ^ i ^ uri 
Agostino Bertani' uh Pericoli qua: 
luhtiUè trìorifìe 

Le elezioni nuove devono- aver 
questo^ qpmpito di preclìilére l'ac­
cesso a -Montecitorio alle fame u-
surpate, allf nullità vestite da uo­
mo— se no davvero non avrebbe 
francata la spésa di ah&r: t̂  
alla rifórma elettorale. 

ìàr'Hdolcìi'é,,) 
18 luglio, 

Le elezioni amministrative indette 
per domenica, scorsa, n(iercà.fJl»|iHpvo 
giornale che coi suoi articoli eecitUvà 
tutti gli elettori a recarsi a l rurna , 

- cosa che 
avvenire nei 

i.centri ? o dove;^|^partiti noni 
sono mojto accentuali, - r Cinque e-
rano i consiglieri da nominarsi,, uno 
dei quali peróne resosi defunto. . ! 

Il iVÌMO Bìxio raccomandò tre rie-
lezioni e due nomi nuovi — qtiat-
tro di questi ebbero a sortire viltQ-
r̂i9samje.!f̂ te dall' «riri|,g.|iiicQrphè,,.una 
lista,, fattia gìfart^^.-segretamente^f^d» 
gente che ritìUa ha da perdere^ 
cesse intravvedere un'esito meno bri-
lante. A dire il vero non; tutti i con-
sigM^H proposti d^!la,jlls^a d^l iVino 
;£i^|o, rappr^|nt^van<;: lervidee i pro­
gressiste ;,so8t.^na.ie : dal ..giornale 

I I , 

^ tre è ih maggioranza è gufila ^̂ cfe© 
finora ivon vi prestftfft^ àtti^àv 
^All̂  is^ruzitìrie potitièa riott va d i^ f f e -
ta r^^ricola^ U- cUffatti pai^et^cKì '̂S--
ticbfi^ì agronomia'ed ^ i ^ é h ^ i SJÌ " 

"^cialm^nt^ ^ r interessi 'dfflà'^vailà&, 
vengono dì'/iifiario in mano-iJubtìic| | j 
sotto forma pratica •^l ' tà ' let terat 

^noiì è dimenticata. 
! Castel San diofaOT^ft^ «ho d^ 

^m'ii^és^ a 6 # 1 a : filtfhtìoiiià W 
'̂ .̂ cl':Oépiiàltì̂ 'ty r̂ì̂  'Ario vk ad 

menta'reiljnimero dei' letti '!b!éj#^ 

l ,vl 

f. 

^iWtfi 

ài'refloré^dell'arseirSle della Spezia, e 

Le islrf : i ^ 
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Negli ultimi giorni della sCbrsa'è'éW 
timanà Si fecero a Livorno le prove 
di ,« collaudo » della torpediniera per 
il Duilio costruita nel cantiere dei 
fratelli Orlando. ; : 

la macchina è d^l tipW'Thornycrpft 
DM̂  forma speciale ;clia sV̂  è dovuta 

dare a questa tor.pediniera,,ochè nuoce 
grandemepie alla ^UEkVjelbcitàvè^nhri-, 
sultato dello scopo a cuvessR era.de-
stmala, cioè di;p.p,ter;|,ìR^eT^me)[»te en--

4 ^ 2 » ^^, "^*^Ìl%'^^^ iunni^l poppiero 
dei Dui^lp. ; 
t /Lavtofpédiniera dei DttiZio è la pri­
ma'cbstrjoita in Italia. 
^ ,1 briìlanti risultati ..con ,essa . otte-

: nuti venaono a toghere ogni dubbio 
che in Italia non si possono costruire 
tiorpfediùìère. ^ ; ' 

QulWto alle altre torpediniere'che 
possiede 1'Julia, ecco le infornQazioni 
esatte mandate dalla capitale ad un 
giornale napoletano. : . 

Sotto gli' ordini^dèl bravò ufficiale 
Parent sono il Falconejìo Sparviero 
il Gabbiano e VAguila, Sono alla Spe-
Zia, ma non si armano Miaerctoanjj 
VAutareSf y OriMè .,&, la ^ndrómedà. 
Qps^^o-auguro costituisoon,!^,^;;!. 

ammalati mercè i Usciti-Johe ànnuaH 
mente sì fanno a suo favóri^^r-imS^^ 

"Scorso tòoriva il feftpjjélla^!dell'Ospi. 
't'rile niàWtétitìtW'feóh^liPlioO MéWà' 
'Uh' làscito fàfto àlritìni a^ni^ oi* ' solìiS 
La Direzione heiìa consi'derazSSh'e dfi 
l'aumeirito degli^àftVnVàlàti' è ^p^dgt^^ 
siva e d'altra parte nm^ éssera cplP' 
sentaneo^ ai tempi d'ocrgi il mantene-
re un'prete àTSÓIò scopo 4tectf r l 
Te ant ì i l^m^tòW20 a m ^ i t '^^ ^ 

mmmxi^^^'^ s(iÌÌF^iÌÌiere tftì^ 
pósto, nbì^chè CToOO circa per '.¥ 

I I 

nistrative 1̂  politica deve scomparire vt^tìftì^ì^ì^i5;|i[i^' |r^t^^^i^ìij^ 

m^^^^^m^^""'°*^^' *""' *" f• 700 d^i^téyeirospitai^ 'lise 
^g|^Uigenze;cÌ^,-possono arrecarevan- yiarejuh ^ m t ì ì ^ ^ ^ l ^ ^ à & l ^ 
.taggi0;al . p a e s ^ ^ t e ^ ^ l ^ . . : , : ; : - - ^ ^ ^ * : ^ Ì i ^ t ^ p 0 ^ a n e a t e é n t ? d i ì , S t i ^ ^ I ^ 

m o . i . L ' i d ^ i ^ buonissima e Speriam 
che non trovi neanche^^^oppoatzione 
dei Vochi ^reWenti. i P OTrdot^# 
"ipvanui. RomersUrCurato dell ospitalp 

serva. 

; i ' 'f V". f' 

La torpediniera, dice vm^^^Jorpalo 
di'quella città, rimase in azione per 

^^^Altre e^gi'àtidi'éd- 8 minori ^'tórne-
diniere sono in costruzione in Inghil­
terra e 4 grandi in Italia. -^ 

> 
S i 

\^ - \ 

-\ 
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La Oorte di Assise, circOlosOrdiniHo 
delift città di Catania, era convocata 
il.giòrno 15 settetxjbre 18Sl.,per giu­
dicare una causa di omicidio con pre-
meditazione pd laggnato; in : persona 
del padre Ambrogio Fndolini, parroco 
d* un paesetio, a tra o quattro mila 
anime, yeniquattro miglia distante 
dal' capoluogo della provincia. 

Si erano fatte le formalità d*uso. I 
giùraMi l>̂  corte, la difesa tenevano 
il lor posto : gli apcjisatj;\u|[j, uomo e 
una donnu, sedtjvano sul banco dei. 
ròi. L'uno, giovane di ventidue anni 
appella, di pérs^ija ^ i t o j o , forte e 
robusto: l 'altra, a giudicarla dall 'a­
spetto, l'.avresti detta di trenta anni 
suonuti, pur non ne contava che venti. 
à'otiilè e,delicata della persona,, spi­
rava daP '̂VoUo, il cui pallore prendea 
risalto dai nero volume de'.capelli e 
dalle, gianiFiglie ond' era vestita, un 
dolore profondo. 

Debole ed ipfarmiccia, col capo ab-
bandoMato sul bduco, ed una mitno 
peiiz-nlnii', qn.tsi co^a-morta, pnrpiì \% 
Mstdnnna dei dolori, e 1'avresti detta 
a dirittura un simulacro, se dì tratto 

iaty^P| | ;nori le si fij^sero velati gli 
occhj di.jagrime, gli occhi in cui, non 
ei'a ancora spento i| lampo della bteltà 
e dèlia giovinezza.i;pi lesse l'accusa, 
si' t^t^rrogarmio i. testìwioni ;wmc|ì^4l^ 
l .̂̂ M., inesorapito comq sempre, chiese 
ai giurati un verdetto di condanna a 

* ' 1 ' " j ' -• i . ' I l 

qu^indiciv/t^nni di lavori^ forzati per 
Mjatt'eô  Oapizzi,:«;àutore.deli misfatto, e 
a jdioci ai^ol di^^ìi^rcere per Teresa 
Mirabella, complice necessaria. 

La difesa, sostenuta da tre avvocati 
princìpi del foro catariese, sorse' a 
combattere le conclusioni del P. M,, 
e mirabile per dottrina ed eloquenza 
fu il giovane oratore U., iKquale sep-
p9 strappare lo lagrime.^^glì stessi 
giudici. ChiMb* H di^^ttitó^nto; i-gfii-
rati entrarono in camera di consiglio.*^ 
Quando ricomparvero, erano già le 9 

. pom. Alcuiìe candele riHchiuravano 
appena la vasta aula, dalla, cui ìm-
m^^nsa penombra, cpmo dal fondo di 
una tela, del fimoso Gherardo delle 
Notti, vedevi spiccare, variamente il-
luminaii da quella luce rossastra, i 
profili d* un naso, d'un volto, d*una 
testa, rimarieiido il resto nell'ombra,, 

Al sommerso, e cupo mormorio era 
suiicf'sso un silenzio di tomba': tutu, 
pendevano dalla bocca del capo dei 
giurati, il quale a voce alta e sonora, 
pronunziò le sacramentali parole : — 
Giuro sul mio oiHsre e sullii mia co­
scienza che il V0idetto,dei giurati è 
quésto: 

taggio al paesè^ 
,11 giornale l^ino Biasiochecoroincia 

Jle s;î e, pubblicazioni; fìno^J^! 4maggio 
scorso, appàrtienlB al numero di quelli 
che sostengono gì* interessi del po|o. 
lo. Essenzialmente pratico cerca m 
.ayUupp^fty^,quegli argomenti che oltre 
dVessere dVipdoleigenerale esplicano 
eli- iotesessì locali in . fatto d'dirami-
nisji^razipne. Le ideo democratiche so­
no la sua base ed i vari articoli di 

r - j 

fondo pubblicati ce lo addimostrano 
IjUmiripsarn^nte ^-.i le questioni so­
ciali furono,0: sarappo trattiate, senav^ 

*plicement^. Sortoapor ini^iativa^ di e-
gr^egia^^ersone ha trovatoli il--favore 
non solo della yallata Ivone, ma per 

v L » ^ i - i l ' - r ^ ^ 

anco di tutta la Provincia di Piacenza, 
die vede in questo giornale la pòssi-

'Ibilìtà di educare realmente alla vita 
politica in genere la n)aggior,;|f^parte 
d|Ua plassf̂ ^ î̂ rìcQlfii JaciittaliepH^n-

e decesso come, .vi 
^ ' • • ì ' I 

t 

1.- Matteo Capìzzi'è autore dell* b-
ini|^yijo perpetrato .i,n ,̂perso^^ 
dre Ambrogio Fridqiini, la sera del 
24 ^maggio 1880, in casa della nomi­
nata Teresa Mirabella, alias Bidduz-
% a f i m - • ^ ^ • - • • • • ' • , • • ^ , ^ • • ' • - • • 

2l,° il nominato Capizzì i n t e ^ c e it 
parroco "F.ridolini con; premedftllione 
ed agguato? No- . ^ 
^ 4* Il nominato Capizzi, uccidendo^ 
agì in difesa dèlia propria persona ? Si. 
: 4.° La nominata Teresa Mirabella, 
^\\&sjSidduzza, è complice néc'essa-

Quando il presidente della Corto, in 
seguitò a! verdetto dei giurati,dichiaiò 
io home della Legge assolti da qiia-
lun(fiii péna gì* imputati, e la difesf^' 

^chi^'se od/t'tte'ìne, che fossero posti 
in libertà, W[atteo corse a gettarsi fra 
le; braccia della madre e dei parenti, 
che, piangendo di gioia, ruba va nselo 
l 'uno ali*altro, o la divoravano dj,̂  
ai baci. : -

Solo la Teresa rimaneva ancora al 
suo posto, per lo che l'usciere della 
Corte le disse ch<3 poteva anch'essa 
andare libera a casa. La giovane riz-
zossi, scese barcolloni un gradino, indi 
cadde come cosa balorda.' 

Gli avvocati, i giudici stessi,,tw||i. 
cor.sero in aiuto di^H'infelice, la qua­
le, pi iva di sensi, fu messa a sfdi^re: 
in mozzo air aula : mt!»>tre, pregimdo e 
ad'^iperiìndo fin anco Ui forza, suidìa-
varisi di tenere un po' discosta la folla, 

diceva, iL„mese 
, i i • . . . • . - . , . , - . . . . , „ . • . ..^... • . . i i - i ì T ^ ' A ? ^ ^ • ' • * • 
soorsOs cOn,.,t08tftm^tito, olografo, la^ 
sciava erede del suo '^trimoni^è viip f̂e 
]w^a!i944R%iil5,000 V ^Sfiitale stessei 
!, Abbiamo lanche noi '̂ uriWWfSffciet| 
p-er 'glì^Gfgì^l C a r i n i , v l i t ì s i a ' aktìt^ 
sstituziono che da alcuni anni estendie 
ìa soa^ cerqhia d'a^^iono e ceid^me"^^ 
delle più bonemerite ;e ancno.>ques£o 
^OPp 12jcrofolo3Ì ritornarono già da 
Loario iii^lroVinciav eli Genovi^^^iy^ 
essersr fermati per ' la cura 40 giòrn ; 
Da uno specchio, gentilmente comm^js 
catomi dalia direzipue degli Ospizi ha 
presidente della quale è l* onor. dèp. 
Ferraris, rilevai chè^^^la guarigione 
degli scrofolosi è delJ^Q dirt.'La 

M 
t;..:"^ 

che, precipitandosele addosso, per pie-' 
osa curiosità, l'avrebbe sicuramente 

soffocata^ 
V Qjiaqdo rinv,||||i6, il pallore cada^ 

verico,del,,volto, la voce,spenta, ed uit 
certo tremito che le agitava la per-
sona, mostravano r interna sofrerenza. 
ir dòtt'òi(^e,'à'ccorso'^a ricbiesta'derpfe-
sidente della Corte, dopò averla 'at^« 
te.ntamente .osservata , disse eh* era 
mestieri torla subito dai.quell* am­
bi e n1^*o, ripetutamente' chiese: 
Dov'è sd#*fc4iadre? ; 

— E' morta, rispose il giovane àv 
vocale, durante la prigionia di questa 
sventurata. ._ 
; » M ^ d.uuquo,^ e*è,nessuno, pa­
rente. amicq, nessuno a cui poterla 
affidare? 

— Ci son ioj'gridò Matteo^ il'qiìalé, 
svincolandosi dai suoi,, sì: fece ihnarlzi, 
e,,sollevandola dì peso sulle, nerborute 
braccia, usci dall aula im mezzo alla 
commozione generale! ,. 

Chi erano quei giovani? Eceòno 
brevemente l* istoria, 

j -

I 1 

Teresa era l'ùnjcp e tardo frutto 
del matrimonio di Alfio Mirabella e 
Giuseppa MÌJOnn,.i quali vivevano a 
stecchi^tto coi pochi lucri 4'pn» mer-
cerici, relativamente ai pa.̂ |̂ % la più 
bfin fornita, e perciò la più ricca di 
guadagni; ma in realtà poverìj^siraa, 

come iquella il cui capitalo non'sup^ 
ravd di mólto le tre centinaia di lire-

vevano poi del suo, come tutti eli 
abitanti di queste terncciuole, una 
casetta, composta di duo stanze, ^ .̂|̂ ^ 
noltre un orticello attiguo, evo,, ac* 
Bàrito al fico, al limóne,, al nesnblo 

el Giappone, alla percola, cresceva 
il basilico, il gelsomino, l#**Pò*̂ sa, l'à 
cipolla, il prezzemolo, riuiìóftdò cosi 
irif quelle poche zolle di ter?a, qjiantb 
può offrirci di più caro é\di\ p iC na-
cessinò 1*orticello e'il gl'àMino. : ^ ' 

Tuttavia vìveano contenti dfiila loro 
condizione, direi anzi felici. E'questa 
felicità crebbe a mille doppi, qùàiiìtì 
la Teresa venne a rall'egrarO'-coi suoi 
sorrisi di fanciu'lla;'la pàcittca-esièteh'-
za di quella cCppia Si sposi, i^ quali, 
oltre all'amore che tutti"-'i genitori 
portano alla loro creatura, seritivanò 
un non so che di orgoglio ridi vederla 
festeggiata da tiilti perula ^bellezza a 
la grazia delle, forme, onde «, vpce-u-
panime veniva chiamata la J^idduzza, 

Era infatti quella bambina, cfìme 
suoi dirsi, un occhio di solq, Alla bel­
lezza degli oc^;hi neri sgranati, e delle 
trecce lunghe O: corvine, univa qutill.à, 
4 'una particolare gnizia del vid'fo, cho 
non è pròpriamente bellezza, ma sim­
patia, avvenenza: è qnHii non so ch« 
d'indefinibile e d'atrimaliante cho af-
fasoioit i cuori e li conquide. 

, (ContinmJ 
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Vi parlerei di sc«ole è dì taiitè 
còse, ma non abuso déU* ospita 

MtA dèi prostrò giornale qhe^iovùnque 
trovnilftj simpatìa che del restò me-* 
ita. . :: . Fertmi. 

CORRI 

DA ìniÈSTniiso 
19, • ' I i t ; , ̂  -

k.-ji 10. 

J n a ibrida coalizione capitanata dal 
l ' é i medico condotto Fermante e dai 
famigerati fratelli Sacchetii del Ve­
neto Cattolico tendente a rovesciare 
fèégregio 

Acca demi A 

' v ' . 

Sotto, la direzione dei fratelli Sac^ 
chetti, gii insultatori della sacra mO' 
moria di Vittorio Emanuele e Gari-

I • , - ' • -.1 - . ' . 

|)aldi, sta per iinpogtiarsi qtiì per do­
ménica prossima una lotta accanita. 
tino di quésti due gioielli ftVnsìona da 
Sindaco, onde potete immaginarvi 
quante arti sleali abbia posto in opera 
per riuscire nell' antipatriottico in-
tento. 

^ I 

, I liberali portano a candidati pel 
Consìglio provinciale i^inque conaU 
.gVleri uscenti, Cerrutì, Bieda, Maluta, 
•̂ "ffiitadella e Benyenisti; e pel Consi-
glio comunale Argenti Giro B<ttta e 
Pegoraroipomenico ;(riele8.) e Beltra-
coe Orazio, nuovo candidato. La vìtto-
jm sarà nostra se gli elettori resi­

denti a Padova si muoveranno e fatti 
onsci. del pericolo che qui si €orre 

di Vedere ;il Comune nelle lurida mani 
degli scrittori del Vert<«o Catfoli0A' 
deropìranhb Wfloro dovére coll'accor-
rere^^^mbatti a l l ' i n a e votare la li­
sta. ll'^^We. ..•• '•' •- ••!' ' • '^m>m-: 
: JPer chiunque senta i'acQore dì pa­

tria non«;p.u^ sfuggir rimpprtanza delle 
«lezioni ài domenica, onde spero che 
g\i affilia liberali di Padova non ci 
lascieranno soli contro questi rinna-

' • ' = ^ • • I . • • ' , ' • , , 

"•• -^•^^*qhiudo^cnn",if i#ì8uon^^ia che 
iuscìiò le ire dei Sacchetti e soci. 
tft̂ Xia Deputaiione provinciale facendo 
ragione.j^l voto della minoranza del 
QpsìgUo f al r^^lamo dei consiglieri 

igó ed Argenti annullò per la se­
da vòftl'l* inconsulta e disastrosa 

alliberazìone deir acquisto della casa 
oiieghini ad uso Municipio. P.t 

ndacof^èon riusci 
a TaccT)gliere :ché 14 voti sui nony^ 
certi Berto Bortolo e Bujbola LoH^i-: 
00, due incònsci iètromerttì dèi sullóii 
dati alleati, esi^fbtiBjUs.;nonaì del ba­
rone Zigno e del prof^|onatelU pel 
ConfligHo provintóiàlè^v' "̂  

Veggi ano ha afTermato cosi di voler 
"Imuare nella vìa liberale sempre 

seguita. pi 
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¥;, 
Domenica pros 

-M 

^ ' 

;"-iLlF"^-lr5,''7. ,.u 
- , ' - • > 

1 ^ ^ 

•^^ii§^ 

--;&'j"i*^r' 

'S. 

l ' - i - . l r ' - • ' - .'-.' 

IH--^- . ' ' 

' r " — - i : ' 
. . - ' > • 

wm\ =ÌÌ; 
- I 

é. 

^ 

T^m 

partito liberale 
Hi.BassariO si ò ^ tè^ l lÈd sulla^^^Sb-
gii)snte lista: Bardella dottor Achilie 

Jrielezione) Boid'gnònì Adriano, Chi-
BSOtti dottor O^oar, Micheli dottor 

rfirino;'Vànn!o Giovanni^trlellzionò), 
Véndramìn dott. Francesco (riel.) 

L'Istituto Sperti di 
eiluno anche 'm quest' anno Urk la 

sue gite p^L^Veneto. La lìnea ,che 
percorrerà' è Ifuestfl : Fbnzaso, Bassa-
nÒ, Schio, Arzignano, S. BóhifrtCio, 
Lonigo, Mnnt?ign¥ha, Legnago, Len-
dinara, Occhinb^Ho, , ̂ ^r^a, Royigo, 
Este, Consélye, Dnlo, Oàinpoflampiero, 
Vicenza, Cittadella è Oastérfrànco. 

PA'Pla d i Vdinci . — In confor­
mità .alTf deliberazione presa^^klla 
Giunta Municipale in data 12 and^^nte 
fu aperto il concorso al posto di mae­
stro per la frazione di Percotto per 
un triennio relnbnUo coir annuo e- . „ . . , 
ttiolumèhto dir t . 730 pagabili in rate ! ̂ ^ fretta, mentre la musica manday 

: . - 1 . 

XVIU* Hata dei Comitato {V^ H 
fratelli Salmin). 

' - • ' ' • 

^ I 

Eugenio Brunetti L. Sj^^Gìampaolo 
comm. Tolomei 10, Domenico comm. 
Tiirazzn 5, Luigi Rasi 5, Luigi Fran­
ca 10, Minse Schuster 2, Ettori»:̂  A-
briani 5, famiglia Gucchetti 20, Gio­
vanni dott. F-ino (agente) 2, Alessan­
dro Zopello 1, Francesco dott. Plattis 
5, Antonio nob. Cappello 5, Michètan« 
gelo Luzzatto cent. 50. 

Totale Lire 75,^^^^. 
''• Wn «ttl(9ffl.*^ Fa caldo I 

Ecco la notizia più fresca del giorno. 
Se è priva di interesse, non vi lamentate I 
con noi, i^signori, poiché in ver | t | 
vi diciamo che è la notizia che noi 

^ . ' • . . - . 

siamo condannati à subire più diret 
' - ' • f . ^ - !• ' • I 

tamehite, noi che fttòciamo ^ la cam­
pagna » a furia di cartelle, chiusi fr 

. ' • . ' ' 

quattro pareti, col sole che s'insinua 
indiscréto dai pertugi delle finestre. 
^ La politica, frattanto, contìnua a 

bizantineggiare a Costantinopoli. Del 
Icilio, ci è poco da meravigliarsi: col 
caldo che fa là meravìglia non è pos­
sibile. 

Di possibile non c'è che il cretini­
smo e i sorbetti di limone. 
•'• i r resto è musica;.' "" " '^^9^' ' ' ' . ^ 

Infatti da qualche giorno non si 
vede davanti che un gigantesco cer'--
chio di sole che, ìngehhi, non si 
senta che di Spegnere a furia di birra. 
tpLa birra è una bevanda tonico-ri-
costituente, dice il dizionario dMgiene; 
e fa ingrassjp i magn, soggiunge 
Paolo Mantegazza. 

NieW,, dunque, dJlpiù naturale che 
8ÌI;sibbia una certa confidenza con le 

' . I 

birrarie. Il contenente segue, senza 
dubbio, la condizione del contenuto. 
Una buona e simpatica birraria, di 
questi giorni, è più utile della socie-
tà^(^r;ptfj.trice degli^%iimali irragio­
nevoli e serve alla causa della civiltà 
meglio che la barba di Bepretis, buo­
na lana. 

Quando sì è passato tutto il santo 
giorno entro una camera che,.p^reun 
calorifero, ci ai trova una certa v^i 
luttà a rifugiarsi,^ di tètà viciritì'^wn 
tavolino di ferro, con uno cfto^ da­
vanti, con delle graziose signore in-
torno che bevono adagio e ciarlano 

U 5 

m 

naensiU postecipat.e. 
I signori aspp-̂ IOLti presenteranno le 

loro domande aila'segreterìa Munici­
pale entro il giorno 15 agosto. 

Vdftue. — Gli esperimenti per la 
illuminazione életlrica non Soffriran-

.. ,^W*ÙlVerioii#Ìt«rdi: durerahne: dieci 
^ giorni e comincìeranno alla fine dell 

córrente 0 nei 'p^ pro^slmoi 

— Dìoesi assicurato, lo spettacolo 
- al Teatro Minerva per la stagione di 

S. Lorierizo. 
T?ftccn»B. — Nella Provincia i 

w 
ti-: 

deputati T'nidi ed Antonu_.^^^^^^,., 
lasciare l'ufficio, di deputato provin­
ciale, e l'Antonibon anehe il sindaca­
to dì Nove di Marostìta. 
, vii comm. Clpinenti doy|Arinunciare 
air ufficio,di,assessore diCastegnero, 
il cav. Da le Ore a quello di Sindaco 
di Noale, il cav. Veiidramin a quello 
di assessore di BassanÓ. 
" -Il Colleoni sì è già dimesso da sin­

daco di Vicenza per rimanere depu­
tato di Thif'ne. 

"Vegglaia©. — Ci scrìvono: 
Domenica scorsa ebbero luogo le 

elezioni col completo trionfo della lista 
liberalo. I votanti lurono 96. 

Il sindaco Sètte cav. Gin. Maria fu 
rieletto con 79 voti, e còsi l'asspssore 
Tommasini Qui. B. con voti 92 e il 
cons. Alberti Ferdinando con voti 76. 

A consigliali provAildiali vennero 
rieletti: Cerruti, Maluta G..B,, Citta­
della Gio., Breda ing. Stefano e Ben­
yenisti. 

per l* aria, folate di note allegre come 
scrosci di risa, 

Ecco perchè a Pedrocchì ieri sera 
• • • • ' • 1 1 ' 

c'era una furia straordinaria a senti-
re la banda cittadina; ecco perchè 
tanta gente continua riversarsi ai 
giardini dello Storione a Vigodarzere. 
La birra la si prènde còme un ahti-
doto contro il cafdò. 

Un signore che beve una limonata 
può all' inprovvìbO rivolgersi a un 
crocchio di signor ed incominciare: 

— Il Daily News..,. 
— È una bibita? domanda una sì-

^•^F^-,{i'yfù:^ iJi--^ 

-^•K---

— Il Daily News — continua il si­
gnore senza scomporsi — ha da A-
lessandria che il sultano ha mandato 
altra persona in luogo dì Derwisch' 
come commissario e ch.e.M* 

Il signÓWparla solo! Chi conque­
sto caldo può curarsi di ciò? Ch- può 
occuparsi del /)ai?y JVeius, di Dervisch 
e simili nomi ? 

Si suda terribilmente e soltanto si 
senta smorzare il fuoco che ci ab* 
bruccia, 

- r 

E dire che abbiamo di poco supe­
rato il 30** centigrado; e che ne a-
viemOs. ancora di più. — In queisto 
caso le bibite non bastano; bisogna 
proprio tuffiirsì tutti noli" acqua. 

sima, SSnugtio corr., al tocco, sì terrà 
lydtìma^pubblica ordinaria sessione, 
i^^Se 'ggeranno :. 

( s. ò. Jilattipli ^ Corpi gtranierì 
negli occM (dohiunicazionì); 

I f s . e. Marinelli ^^ 99.9^ Magoga 
(leggenda geografica). 

iP^JIct tCftalopi . — Per 1* anno 
'venatorie 1882 83j, l'esercizio della 
caccia nel territorio della provincia 
di Padova, a termini dell'art. 172della 

I . - . ' 1 - • 

legge Comunale e provinciale e della 
deliberazione depntatizia 14 luglio 
1882 presa d' urgenza a termini della 
legge, viene regolato colle seguenti 
disposizioni: 

et) La caccia col fucile è permessa 
dal 1^ agosto 1882 a Ittto 10 aprile 
1883, . 

b) La caccia della lepre dal 1 ago­
sto a tutto dicembre 1882, restando 
proibita sempre dove il terreno è co-
pertlMi^neve. 

c) La caccia esercitata coi varii 
modi di aucupio, dal 1 agosto a tutto 
novembre 1882. 

Le trasgressioni saranno punite se­
condo le vigenti^^eggi. 

OrffaraotroMo V i t t o r i o Kmti-
i%viefie. — Il consiglio ammihìsira» 
tivo dell' O^fanotrotìodi'S. Maria delle 

j r r I - ' ' 

iftGrazie e dell'Istituto Vittorio Ema* 
nuele apri il concorso al posto dì ma 
dicochirurgo coli'obbligo di^pjestare 
servizio nei due istituti coli'assegno 
dì annue L. 4C0. 

È aperto pure i lconc#Ì^rpos todì 
xuràto coli* annesso annuo soldo di lire 
600, vistOp alloggio, medico, medicine, 
bucato e incerti sui funerali. 

• " ' Ì W 3 - Ì ® ' - - ' ' • • • • • ' 

un direttore con annue L.^K). 
Un prefetto » » j | 400. 
2 sorveglianti » » » 250. 
Anche a questi tre uffici si collega 

il diritto dì vitto, alloggio, medico, 
medicine e bucato. 

Il tempo utile pel concorso a questi 
posti scade il 31 agosto. 

A r d i s t i cohcilCadlBai. — Alla 
libreria Dràgfhi sta esposto un ritìftìo 
ad olio del còmpiantoitS^neralé Ga­
ribaldi. 

r I 

È lavoro riuscitissimo dell' egregio 
Àstotfi, che con esso riconfermò la 
precedente fama di valente ritraf-^^ 
lista. 

Richiamiamo su esso 1' attenzione 
dei nostri concittadini. 

Fogone. — Siamo proprio in gioi*-
nate in cui si deve parlare di cose | 
tutt'altro che pulite; anche oggi,vo­
lare 0 non volere, si deve parlare di 
fogne, 

E a ciò proposito della Giunta Muni­
cipale la quale fa nptjp avere stipu­
lato un contratto pel vùòtaménto dei 
pozzi neri negli stabili comunali col 
sig. Antonio Galli. Lo stesso Galli 
venne vincolato a prestarsi con iden* 
tic! patti anche verso istituti o pri-
vati.^che a lui si rivolgessero. 

Il suo.recapito è in vìa Sant'An­
drea presso 1 '̂agenzìa di pubblicità. 

Conéi raddty ionl . r - 'L 'a rgomén­
to non è delta massima importanza, 
ma vale proprio la pena di riportarlo 
perchè prova come la natura umana 
sia sempre uguale,^j 

In Una osteria del centrò della città 
-. . . - , - I 

llliri sera due persone di Cui l'aspettò, 
i gesti. i| tono di voce dovevano chiaro 
che non erano nel pieno possesso delle 
loro facoltà, leggevano alla meglio il 
B \QQ\i\glion& contenente la notì|i^|^del 
congresso tenuto in America dai beo­
ni per protestare coloro là società di 
temperanza. 

Fra loro ne segui il seguente dia­
logo veramente espressivo: 

— Ma è un indegnità; gridare ab­
basso la società di temperanza! E poi 
si ha coraggio di affermare che 1'%" 
merica è sulla via di porsi alla testa 
delle nazioni.,,,.^ 

— Non tocca a noi, protestare con­
tro il congrosso dei beoni.... 

— Perchè abbiamo alzato un po' il 
gomito? Lo so, lo so; ma salviamo il 
princiM^i almeno il princìpio,,,,.,. 

E cosi dicendo votò un ultimobicchie-
re gridando: Abbasso i beoni d'America-

' ApÀIrilar» »C«a<BlìlB' 'Ooh' 'regio 
Decreto del ^^maggio p. p. pubbli 
n^l^GfazzeWa VffioioXt del 1 9 * ^ 
gno làucoessìvo, N*vÌ43 si J^odil loatà 
l'art, lÒMei RegdUmentP^ffSral 
universitario, ^liticipando al 1« del 
mese di agosto 1! tempo utile 
presentare la domanda d 'Smjgnèi 
il quale finora era^di soli 15 ffiorni 
prima dell'apertura deiranno soola-
etico. 

.Come è detto nei iif considerando » 
^dlFDecreto stesso lo scopo di tale 
anticipazione è di far si che t u t t i ! 
giovani i quali hanno la condizioni 
di ammÌ3sion|^.Hgli studi superiori 
possano godere del beneficio del ri­
tardo del servizio militare fino al 26' 
anno di età. 

Cs i^ave r l s so rl@a^©nm'*o.'"—Il 
cadaverino del ^ | a a z o Salmaso che 
ebbePaltro giorno miseramente ad 
annegare, fu rinvenuto alle Porte Con-
tari ne e trasportato alla cella mor • 
tuaria della Chiesa di S. Benedetto. 

S a c c o n e r o d e l l a |»p®TlHietai-
— ay. jRissa. — A STO Angelo di 
Piove due rappresentanti del sesso 
forte se la presero con certa M. S. e 

ila percossero brutalmente con calci 
e pugni. 

6). Furto. — D'ordinàrio non re­
gistriamo i furtpfi polli l i h e ^ v e n 
gono nelle nostre campagne perchè 
non ne vale proprio la pena.. 

Facciamo oggi una eccezióne per 
un furto successo in Camposampiero 
a danno di certo Zampìeri. Ne fuip|ii6 
rubiiti dì(a|ti per lii-ojBO. 

cj. Furio sacrilego. - In 1ll»Ì¥f 
ì soliti ignoti, facendo pompa di po^ 
chissima devozione, si introdussero 
median te^ t tu ra in quella phiesa 
P » " « c ' ^ l « r « vi rulagpno, la pas­
setta delle elemosine la quale conte-
neva venti lire. 

Pirogram-
ma del concerto che verrà eseguito 
dalla banda de^)omune dì Padova 
in PiazzavUnìtà d'Italia stasera 
ore 8 alle 10 pom. : ^ p # 
1. polka —̂  Spiriti-leggiadri — Ma» 

• . n n i . :.':^^> • , • • '•. 

3. Sinfonia -^ Nabucco -^ Vérdi. 
3,; Yti\zer.^^telle carfenfffeStrauss, 
4. P o t - p ^ S f e Ballo in maschera 

— Verdi. 
5. Mazurka — la Tedeschina — Brigo. 

— l a Favorita 

. • ^ ' j - . . , 

l'azione intorno ài quali ai svo! 
delle sue novelle, ; 

La calda nota degH affitti meridio 
I f li porge r ispirazione é dà il « tpnf 
_enerale del libro, però neir^unìfor-
mltà del sentimento che li disffjjliha 
spicca ìri ciascuno: dì quéi bozzetti 
una varietà di posizioni H^Waccidenti 
che imprime loro ,una personalità di< 
stinta, vivace e^ìlteressante. 

La passione sì sviluppa con quella 
temperanza che avviva e cMòrisce ka 
novella senza trarla però a^aconfinare 
da quel carattere di calma e di se­
renità eh'è il Segreto dlPnovelliere. 

L'intreccio procede franco e spon» 
taneo, la ferina elegante e disinvolta 
la lingua accurata e senza alcuna di 
quelle^contorSioiii che trudiscono la 
ricerca della frase e infliggono un 
sacrificio al pensiero. 
fes4iÉ un libro insomma che porta la 
impronta iV un ingegno fecondo e gen­
tile — che attesta ad ogni pagina 
quella snontaneìtà dell* invenzione là 

uale afferma una volta ancora il giu-
izio di somrno favore che il Sìmianì 

ha saputo guad<ignarsì prt̂ asó i motti 
lettóri che hanno seguito finora le 
sue pubblicazioni— e che vale in­
fine un' altra ew^plendid;» promessa 
per il suo avvenire letterario. 

••%w 
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NioòLjì Sòt l?— Il prof Saverio 
Giura p u b b l ì t ò ' W W ^ di qua 
ranta quattro pagine col titolo: Il 
prof. Zanibqni e Nicola Soie. È d^sg 
uno studio assai ben fatto sopra fa 

|CÒnftìrenza,' tenuta qtii a Padova 1' àl-
'iro anno, dal pròf;/^aniljoni, e -jpM 
stampato a Napoli nel Giornale di 
Filosofia e Lettere, sopra il gentile 
poeta del Mar Jorìio. Il prof. Giura 
ha parole assai obbliganti pel lavoro 
del Conferenziere:<e nella sua qualità! 

Napoletano gli si mostra ricpnof 
scente di aver fatti^'^Wscere il tSolé, 

n.< 
'1.: 

', 

" I alasi ignorato, e immentameh^^^ 
r Italia settentrionale, Allo studio sud-
dtìttò egli aggìunee poi alcune notizie; 
biografiche e bibliografiche import 
{tanti.;,;La figura del Poeta viene ad 
avere cosi gli ultimi tocchi. 

. • • • ' 

I L BìBLIOTIOARlO. 
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6. Finale 3." 
nizzetti. 

7. Marcia. 

.ii;-S.^i:-È 

'^i 

J 

'^mi^ 

•»: 

— Sai perchè Ber­
nardino gode di védircì soffi'ire il 
caldo? Perchè è un comunista. 

^ 

— 0 come e' entra ? 
-^ Diamine I Egli vedF'avvicinarsi 

iltrionfo dei suoi principiì;.. la liqui­
dazione universale. 

^ • • 

BolSe^Clno <l«'S'?o 8gss$Qfe CfivSle 
del 18. 

Ci seri vene da Este: .̂^̂^̂^̂^̂  
Possiamo con vera coinpìacehza ai^ 

nunciare che il rimedio a n ti d co fobie' 
del signor ;Andr„efliM,OhinagUa di Mon{ 
tagn,ana, di cui Ì*aniiuncio, ne,Mî Ìi8Ì>"' 
pregiato giornalèS luglio • 1882 num'. 
186, acquista ogni giorno ^tirr^ùnà 
Seria ed incontrasiat;f1(5ffi,cÌJc '̂*,. i^pM 

A Vigenza, riel 19 Ki«̂ n*> 1882 u%tfe 
cane riconosciuto idrofobo nsorsìcò 
cinque persone, quattro delle quali 
di Noventa Padovana ed una di Vi-

i'-

'Wasci*©. — Maschio. — Femmine 3. 

igonza. 
Tutti cin(|ue vennero subitamente 

curati dal sig. Ohinagtiu, che facen­
do uso del suo rimedio, vi si prestò 
con zelo e attività indfflssà, e con 
disinteresse che mai l'eguale. 
; Possiamo assicurare che lo stato di 
salute è soddisfdcentissimo (1) , per 
cui niéntre tributiamo il ben dovuto 

M t̂ó^ '̂lÌJ^»''**î ^n' 

^ ^ 

M e r t i , — 
gela fu Pietro, d'anni 62, casalinga, 
coniugata — Rimano Don Natale fu 
Felitird* anni 37, sacerdote^llibe — 
Martini Napoleone di Gaetano, d 'In­
ni 1 mesi 5 — Voghga .Mario dj+3al 
vatore, di giorni lOlii GrivellarTCir-
la di Giovanni, d'anni 1 e mesi 3v̂ -̂  
Galante Luigi fu Michele, d'anni 79i 
facchino, vedovo — De Franceschi 
Giuditta fu Francesco, d'nnnì 27, do-
mesflca, nubile — Z iff> Achille fu 
Domenico, d'anni 77, orefice, coniu­
gato. 

Due bambini esposti di pochi giorni. 
Tutti di Padova. ^ ^ ' 

elogio all^ filantropia del signor Chi 
naglia, sollecitiamo vivamente la R; 
Prefettura di Padova, presso cui d'iri-
carico ministeriale pendono tutte le 
indagini sul rimedio antidiofobico a 
prendere in considerazione anche que-̂  
stì uitimì fatti, che gettano chiara 
luce unitamente all« altre esperienze. 

SperiamoVche l'autorità' prefettizia 
sarà a cogniziorie àtìche delle guarir 
gioni precedenti e sussf^guepti «qnel^ 
le d'elle morsicature avvenute in Este 
nel 24 e 25 mncgìo, e sarà pnre a cogni­
zione anche delle Perizie chejiconob-
bero l'idriifobia per poter cosi prò» 
nunciare un giudizio coscienzioso ed 
esaito sull'indole benefica di questo 
rimedio, 

Ora a noi pare,che il signor ,Chi-
I naglia non debba che attendere tran­

quillamente la giustizia della sua santa 
causa, da luì con tanta modesta ma-
gnajiipità so3ten1)ta a prò' dell'uma­
nità. ^ 
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CORRIERE DELLA. SERA 
Mi-CARLO SIMIANI — iVoweWe — 

lano> Natale Battezzati. 
£ un altro lavoro egregio del sim­

patico professore palermitano — Io 
vorrei pailarvene con quella solleci­
tudine di critica e con quel!' ampiez* 
za d'anitlisi a cui il pregio dell'opera 
e il nome dell' autore avrebbero cer­
tamente diritto; senonchò T ìndole del 
nostro g ornale e la tirannia dello 
spazio mi inducono a contenere la 
recensione nei lìmiti brevi dì un cen­
no bibliografico. 

L|ing<'g'io del Simiani ha colto pre­
testo da. sòggotti Semplicissimi per 
tratteggiare con 8pigTÌà*ezza d* arti-
Hta e fodeltà d'osservatore i profili 
di certi tipi siugolari Q caratteniìiiGi 

Il Fanfulla afferma la possibilità 
che l'Italia venga incaricata di rista­
bilire l'ordine in Egitto, oppure di 
esercitare l'arbitrato. 

— Qualora occorra riconvocare la 
Camera dei deputati per la votazione 
dei crediti noceasarii ad una coopera-, 
zione militare dell'Italia a Suez, il 
Re farà ritorno subito alla capitale. 

É probabilissimo che domani 6 

(1). Pelò si deve dire ancora — 
spice finem. 

IN. della D.) 
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, ppadomam rito 
jpietis. 

a'Roma l'on. Do 

Il òàmk di Suez 
•'i\ munica tJn egregio amico ci 

Seguente ^^egramma : 
JPoK^^.S3, 20,— È ' , , ^ ( i m giun-
daiombay il Sî ig-^^ So­

cietà Rubattirib-Flòrìo, dopo aver at­
traversato senza f ^ i n inconveniente 
il canale di Suez, ih cui ebbe ad en-
trare il giorno lo. 

Pei profughi 
' • . - • ' ' 

il mWiftero degli interni ha dispo­
sto perchè i profughi dell'Egitto che 
Itrovano senza iìiezzi di sussistenza 

abbiano un sussidio giornaliero finche 
riesca toro di collocarsi in qualche 
modo. 

Codice di commercio 
La Commissione per il coordinamen-

'to del nuovo codice di aomroercìo ha 
nominato a presidente Giannunzi Sa 
fVeìii. ' 

Le,sedute dureranno parecchi giór­
ni. Ieri furono approvate le prime 15 
prpMSte ; ve no sono circa quattro­
cento. 

m^ 

t 
• ' 

L'associazione francese dei Lavora^ 
^ori atntci della pace sta preparando 
iiii Kràn comizio in seguito al bom-
bardamentoMl Alessandria. 

iì.'^.-r.i-^n'i--. -Y- .'A 

^ > I- • - • ^,^.' 

Mercato internazionale 
Mandano da Vienna che il 6 set­

tembre avrà luogo nella Rotonda il 
decimo mercato internazionale di gra 
naglie^°e sementi con esposizione^di 
Macchine. > 

-Ll:;€Ìi.^JlÌlr 

I - - ' - - I - -

lato a fondo senza ohe |^^fosse il 
tempo^d|èff«ttunrè atcuni^fATftra 4i 
Salvataggio. 

^ ^ ^ cinque scialuppe ¥rÌho tutte in 
Uòhissìmo^tato, e il monitore non 
ra l o n t a ^ a i l l à costa, tutti avreb­

bero, potuto salvarsi ftRolo vi fosèero 
stati due 0 t ré^ inu t t di tèmpo par 
calare le imbarcazioni. 

Inoltre gli uomini dì quarto, a bor­
do dei monitori, sono tutti muniU di 
una cintura di saWataggio^c^ha^fa pi(r-
te delia lòri) tenuta di sérvizio^j^pre-
cauzìone sempe utile, perchè qfuesti 
bastimenti si elevano poco sul livello 
delle acque Q non- hanno parapéHt^i 
di modo che la men'̂ ma ondata può 
portar via uno o più marinai : ciò 
succede quaJchevoUa e si ripescano 
subito ^li .uomini galleggianti sulla 
ibró cintura. 

O'ò spiegai^ìl^fitto che quasi tutti 
i cadaveri rinvenuti erano muniti di 
cintura; devono aver galleggiatOrlunv 
gemente prima di morire. 

A meno che la macchina non sia 
saltata, bisogna crédere che un im­
provviso colpo di mare ubbia rove­
sciato su un fianco ìl*^^onìtore, che 
avendo troppo poca chiglia P^^'.njtó" 
drizzarsi, •S:arà":>colato a f»ndo. ,;^^P : 

Vaccidente qualùnque sia deve es-
serep,yvenuto morcoVedi sera yflrsole 
nove or©j perchè due dei naufiaghì 
trovati avevano l'orologio, e tutte due 
erano fermi sulle nove e 15 minuti. 

I l m o n t e B i a u o o . — Venne 
presentato al Ministero dei lavori 
pubblici dal cav. Mazzy, ingegnere 
ÒBpo del genio cìvilej il progetto di 
massima per la ferrovìa di accesso 
al Monte Bianco, Secondo questo pro­
getto, la linea pregenlprebbe una 
pendènzacontìnua del 12,50 per mille, 
eccezìoiie fatta per te tratte necessa­
rie all'impianto delle stazioni. La 
granda gallerìa sotto le Alpi risulte­
rebbe lunga metri 13,500, dei. quali 
4,500 Jn territorio italiano, e 9,500 in 
territorio francese 

^lUJblCfi'àgló. '~~ Telegrafano da 
Vienna 19: 

Î Bdi poscia la Ofllifomla con una 
dita di 19,000,000 di d i i i v , l l 

NevadatsA^érzo posto,,Ji*^™ òro* 
duzioref*rd,ooo,o4^rtsft 

t £ - . r . 

0OBiiaiJRE,D|iL M 
f&srn^:-

LVon. Guardasiguli ha diramato un i 
cìròflffì per richiamare le autorità 
dipendenti all' osseriranza delle norme 
stabilite per l'attuazione delle sen-
tenze penai! contro i militari. 

W'^-' 

Lavori pubblici ' 
li MiniéWb dei l^^ri pubblici ha 

già convocato il Comitato del^^perso-
nale del Genio civile, per addivenire 
a i rappUWohe della legge aul^fer-
dinamento del Corpo reale déV Genio 
òìviie che andrà in vigore còl i. ago­
sto p. V. 

-.'i^i'.'i;^ 

Profughi 
I profughi dairEgittchaftlo puK' 

b l i c a t i ^ i ^ l r n a l i c i t t ad in i*^ 1 X 
tera nella quale si raccomandano alla 
pubblica beneficenza. Molti sono real­
mente morente di fame e si aff'illàno 
agli uffici dei prefetto e del Sindaco, 
cbe.«(isano tutti i mezzi di cui dìspon* 

1 gono per soccorrerli. 
I pronti sussidi del ,;̂ Governo sono 

assolutamente indispensabili. 

gitto, il sottoscfiro^POflora, d'ordine J 
del SuttàrtQ,^^Ntìfbi:inar^ gU-^i)(ili» 
sciatòri chèlIlPorta consenta à parte-
cipare alla conferenia riunita attuaU 
mente a Costanttn^olr unicam 
per gli afìfari egiziani, affino di discu­
t e r l o di fissare ipiì^ovvodimenti ,ne-
cflssari par assicurare il ritorno dello 

iiiatàto roÉfólare e normale di cose in 
Egitto* Fimtìto; S s l d . 

Ó O S T A N T W O P Ò L I , 2Ò..--. I rap-
prlflntaìfÉWi|.iqJ(|yttro potenze npri-
essendo muniti di istruzioni, la Con­
ferenza si limitò a prendere ad refC' 
renàiutn le proposte anglo francesi ri­
guardanti il canale di Suez. :mm-

.COSTANTINOPOLI, 20.— Laporta 
i^^risposto alla nota dichiara,ndosì di­

sposta ad intervenire alla Conferenza, 
per discutere e stabilire i provvedi-
Jnéntì atti tt ricondurrre l'ordine in 
Egitto. 

ISMAILU, 20. — Giunse ieri l'ul^ 
timo convoglio di profughiUalìani col 
cobsiòlJllGlòria.— Cento italiani •vol­
lero rimanere al Cairo. — T^P^^si If 
guerra civile avendo il Kedive richj^ 
imato ad Ales-^andria gli ufficiali dml 
r esercito che rifiutarò'tf^^rarine pochi 
di*^zionalità stranie^fehe si lascia-
rono partire s^nza difficoltà. ^^, 
•î LONOBA, 20. — Il ritorno di Deir-
vìsch non è confermalo —^^vapore 
di Spymour non, lo ha raggi^rtb. 
^.ALESSANDRIA, 20. — Arabi or> 
ganìzza la resistenza ad oltranza. 

La dogana è riaperta. Molti euro­
pei imbarcati sbarcanol^ 

?BEMÌm SfàillMBSfO 
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lii^in' ^ww.-:\. Nuovi armamenti 
V II Go.verno^iilVese ha disposto dMn-
viare un corpo di 18,000 uomini in 

.Egitto, senza Jndefolire la guarhigio-
ni del Mediterraneoìféf senza fare ap-

«^wnello^alle riserve. 
: Se sarà:^^uopp,^yamerà da 70 a 

.3^,000 upfiiiji ài servizio attìvoy^||b- unaane! 
Itehe r Irlan<Ja immobti'zzì ìft^ueato 

Wlà,30,(ì00 uomini^ 

I L , -

• ' IVo48«8« estere •, 
Finalmente il governo francese par 

deciso a pà'gàije due terzi delle inden' 
nità domandate dagli italiani p IP il 
bombardamento di Sfax. 

''-'fu seguito ad un nubifragio tutta la 
regione 4i Trautenau è inondata:/I 
danni sono gravissimi. IJ^fiume Aupa 
straripato inondò una parte della città^ 
Due ponti sono abbattuti, le campa­
gne allagate, numerose fabbriche de­
vastate orollaro,u |̂mliMaÌU4#4i Kreìbeit 
è Mtta allagata;•^?^^^^g^;„••,". - -• ^m. 

Sì deplorano anche nsòTÉe vittima 

- ' 

-

jm por DI TUTTO 
(•^•:'!-^'-^i-'^''^- .i-r-. 

tf t ta c a t a s t r o f e i n u s a r e . — 
Un monitore coraazato della marina 
da guerra dal Belgio è scomparso quasi 
in vista^ctellà costa. 1 sessantatre uo­
mini, fra ufficiai], marinai e soldati 
di marina cba lo montavano devon 
^essere tutti periti; il mare lia già 
'portato alla rada parecchi cadaveri. 

Si sa che. i mortìtori, muniti di 
rosse artigliere,'sOno destinatià di-
'onderei porti e l'entrata delle ri-

vìere; sono dunque piuttosto dei ba-
fitìmenti*a^lccfurdolcf^^^ perla mag­
gior pt^rte tengono assai male il mare. 
Tuttavia sì può senza perìcolo far loro 
l'are delle corte traversate quando il 

tèmpo è favorevole; qualcuiiiSfd* Q»®-
fiiivmonitori venne costrutto" in Sco 

•ID, 

Cappìera . ~r* i l 30 luglio spartirà da 
Barcetlpna il bastimento Vanina con 
parecchi spagnuolì, i quali:Isi racho* 
ranno a visitare la tomba di Caprera. 

La Vanma toccherà Marsiglia, Ge­
nova'^ Livorno neir andata a Caprera 
e nel ritorno, Ni»poll%*Civitflv©cchìa. 

I l Bmorado n o n finisji».':-»! A. 
Vienua itì(l*alti:i|^^ta oper̂ Ma partorì 
quattrob^imbìnre, le quÉ̂ Ii tutte stanno 
perfattS^nte bene. "'• •̂ •*̂ *-'". " ; 

Anche il babbo troppo fortunato ha 
un po' il muso lungo, ma se lalascia 
passare. 

a s e i n fiamme. -» Dì^ 
spacci aaSih.rne pervenuti colla Ste-
"fani dicbho che#4|**'*'''''̂ ri mattina 19^ 
un terribiliygcendiO: é scoppiato tilt J 
qu,nriieri ebréÒ^^turco^Ji :, Smirne. 
Mille quaUroeenlo case e botteghe 
furriho^ìstrutto dal fuoco. 

Smirne è la gemm^^s4»lÌ'A8Ìa mi 

Riforma in Ruséia 
Con riserva si afferma nei circoli 

di Corte che in occasione , dell' adu -
nania di famiglia e dei grandi digni-
tariiipeì bBttesìmo%élla neonata 
duchessa, avrà luogo a Peterhof un 
importante consiglio di famiglia. In 
esso si raccomanderà il memoriale 
originale di Melikpff̂  p r e s e n u ^ al 
consiglio d e l l ^ l ^ n ^ l ' ^ ^ S ^ ^ a r z o 

;i881. Esso- coutieii.^^Jiii^pìsegnò di ri­
forma e di coètituziòne.L-aristocrazia 

1 conservativa già spaventata cercherà 
con ogni sua forza di opporsi all'uc-

.sceltazione di questo progetto. 

f 
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{Agenzia Stefani) 

m aTvenimenti S'Egì-to 
^ J A - S Ì I I - L ' . ' 

PAHIGI, 20. — Camera — Sabux 
interpella sulla crisi. Parecchi pratOii 
ri constatano che ik^pjo di ieri noni 
era contro il gabinetto. Ferry dichiara 
che il gabintìtto è dimissionarifoGrevy 
rifiiìW le dimissioni in causa delle 
trattative diplomatiche pendenti. — l 
radicali cercano...di rìcornlncìare lall 
discussione "̂ ulta mairie. Infine appro­
vasi con 288 voti coft#o lOSk f̂tn òr-
dine del giorno, implicante fìducia 
nel governo. /^,., 

TORINO, 20. ' ^ 1 1 re ha ricevuto 
ircomitaio dell'Esposizione 1884, pre­
sentatogli dal presidente onorario prin-; 
oipe.Amedeo. •• :4|tiÉì̂ .-

StftSsera il prirìclpé ha ofl̂ erto uh 
banchetto al re, ai membri del Co­
mitato le alla autorità^ìii^^ 

COLÒNIA, 19^1^7- Rispondendo a 
una supplica dei fedeli della provincia' 
. , . ,V i 'L : - .T r , ' " ' • • ' • ' • - . . . • , ' • ••-'imiti- " • ' ' 

del Reno |)er ricordare^ ] ai-civescovo 
Melchers,|i(^minis'^^lei cufìf'^dichia-
rò;che non"pilo appoggiarg^à pre 
ghiera pressò tMmperatorèi = 

^ARIGI , .20^—, Frpyeinet, rispon­
dendo, alle sollecitazioni di Grevy, di­
chiarò che consentirebbe a r i t i rge 
la dimissione, soltanto se la C M t f i 
hianiftìstasse intenzione di conservare 

Corso Venezia» 83MVia Agnello, 3 

Una galantina alla Milanese cohsér 
vata in pl^gfirlte scatola di chilo-

-̂  grammi 2.600 r .L. 8 — 
Una lingua di manxo cottili :tì 

conservata in scatola di chi­
logrammi 1.50O » 5 50 

Due lingue di manzo come so­
pra in due scStòie • » 10 

Id. affumicate cruda »̂ -̂8-
Uh cesto salami dì vitello da ' 

tagliar crud',- qualità sceltis 
sima (òhill 2500pèsò^e _ _ 

tln cesto salami di Milano eia 
tagliare crudi, l*auflh'tà(ohil. 1 

, .2500 peso n e t ^ ^ ^ " . • ^d 
Cesto assnrfimento a piacer< 4̂î i 

salumi Milanesi di ognlqUa-
-.: iìtà ^m'--}. : • * i 
N.MO scfitole sardina di Nantes 
i; I* qualifà assortite !JP 
Chil.̂ JipOO peso netto, farmag-

gio "fif sTcana^^ravecchio * 
Chil. 2 500 peso netto, j ^ r ^ 

gio di errana .vecchio 
Chil. 2.5C0 peso ftetto, fi;>rmag-

P'° 5v<«^|^Gruviera/-'-"'.^», 
Chil. 2.500'péso netto, formag­

gio Svltlf' Sbriri'iib vecchio'>!» 
Chil. 2.500 poso h^tto, formag­

gio Svizzero Batt^mat: > 
Chìi. 2.50O pQsrfiBtto,^trac-
i^hino di GorgonÈBlr > 
Chil.2 500 peso netto, Stracchi-
^no-di Milano" ^--r-.^^mm^-'^ 
Cesto afisprtimento a piacere 

formaggi di ogni cyialità » 
phil. 2-500 poso nettt^ blirro di 
•'̂ ^Lòhfibardia freschissimo ;» 7 80 
. , QuSl1^Wfi |o i iv"veh^o^^Ì t i 
detti prezzi franchi di porto é di 
altra ^jpesa in tutto^ik&egno. 

spedrzioni si eseguiscono m gior-
nata a volta'di corriere contro inviò 
di vaglia postale del VtìliHvO|mporto.A 

Si assumono^pmmissiòniiifln ogni 
[Prodotti aJimejluri. nazio^ 

ìiàli ed esteri. 

•VifiS 
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zia a W condono sin nel BeUio.sena» T^^^^^^""}" Weo-feo» dell'Egeo. 
rimoroliiatori. Cosi il monìlo'e'di cui ^ ^ ' " "* «o"'" ^50 miU abUant, lur-
sopra, avendo a bordo un certo nu­
mero di soldati di marina che si do­
vevano esercitare in mare, faceva an­
nualmente dal 1875, la traversata dal 
pòrto d'Yumìden a quello d'Hellce^fluìs. 

'Mercoledì ultimo acorso, a nove ore 
e mezso del mattino esso partyia^da 
y^miden pernii sdito viaggio che |§|i^ 
occhi degli uiiìchtli espenmentati nOn 
era che un passatempo; il viaggio do­
veva compiersi in un giorno al più 
tenuto conto dì^|||une manovre a farsi 
per l'esercizio déi'mìliti. 
« I n tutta la giornata di mercoledì 
si è veduto il monì,|igj(:j^^a parecchi 
punti della coat^j^gipyedi, venerdì non 
arrivò a destinazione e si cominciò a 
temere un accidente senza poter com­
prendere di qual natura potesse W-
sere, perchè il buatimento era in ec­
cellente stato, beh montato e il mare 
non era punto cattivo. Venerdì il 
cadavere di un pilota, munito di una 
cintura di salvattiggiO, fece temere il 
vero; sì mandarono subito quattro 
steamers alla ricerca del b^vstimento 
perduto. Non lo si trovò più, ma pa­
recchi cadaveri di coloro che lo mon­
tavano furono ritrovati e non vi fu 
più dubbio che il battello dovesse es­
aere pento iraiVcinaiid'i r equipaggio. 

Ciò che può essere avvenuto, i ma­
rinai più esperìm§ntltì lo domandano 
con spavento, 

L* ttccìdtìuto dovette essere fulmi» 
lianlo, e il btistimento deve essere co-

-'-\ 

CUI, greci, armeni, ebrei, italiani ecc. 
I quartièri degli ebrei e,dei turchi, 

che furono altre volte visitati in mo­
do terribil&p^ai fuoco giacciono uno 
accanto all' altro sulle colline a de-

, CQgTAÌ^TINOPOLI, 19. - La Con. 
lerenzas) riunisce alle 10 ant. ali am­
basciata a' Italia per discutere la prò 
posta francO'ingléàé per la protezione 

j del canale. Tratterebbesi di conferire 
j il mandato ad alcune potenze con pie­

ni poteri circa i modi a il tempo dal­
l'anon e. 

BERLINO, 19. ^ Le dichiarazioni 
ìdi"#rftycjiuet circa il mandato chela 
conferenza dovrebbe conferire alla -
FrHncìa, vengono considerato siccome ( 
esprìmenti non altro che le opinioni^ 
della Fiahcia. Nonjntervénne su que­
sto riguard.0 fra le quattro potenze 
accordo alcuno. 

PARIGI, 19. — La voce della di-
dimìssìonè del gabinetto fìnora noti 
fu (^onfdrmata. Il Consiglio dei mini-

il ministero con un*ordine delgiornò? 
motivato. Attenetesi T occasione in cui' 
la Camera faccia questa dimostrazio­
ne. Assicurasi che Ooblet e.Humbert. 
in ogni caso si ritireranno;""^ • "̂̂  

,J5,.^. fiRlZZO, Direnare, 
AHTomo STEFANI, Ger&nUfes'ponsabih 

l parenti de! deftinto Francesco 
Oardin Fontana sentono il dovere 
;di r ingraziWf^utti quelli che. con 
tanta premiira si prestarono? nella 
luttuosa cipcOstÉiu^a e ne vollero 
onorare la salnia, accompagnando-

jllultimà dimora. 

s t radi chi entra nel porlo. SonoiEÌ*i| . . . . , . . , , , „ • 
quartieri più poveri della città, con stri si r-unirà domaty^a ali Eliseo; 
le vie-anguste, le case in gran,parte un accomodamento è probabile. 
di legno. ^.: 

Fra questi quartieri e quello^ degli 

» 

europei e dei greci 0 più belli della 
città'posti sulla riva) giace il quar­
tiere armeno. 

I quartieri turco ed ebrro avranno 
60 mila abitanti. 

G r a n d i n a t a a iFirtsnze* — 
Cadde una g u n quantità dì grandine 
con accompagnamento d) lampi e tuoni; 

r«*^'*^^,y«^'^,g'^a5'd'"« erano di 
grossezza straordinaria, per foituna 
che è durata pojo. — Nella vicinanze 
ha imperversato con tanto impéto che 
solo a Castel Pucci ha rotto più.^di 
200 vetri. ^ ^ 

^^ 

SMIRNE, 19. — Stamane avvenne 
un incendio nei quartieri degli Ebrei 
e dei Turchi ; caso e botteghe furono 
incendiate, 

SMIRNE,,20. — 1400 case furono 
distrutte dall' iificendio. 

PARIGI, 20, — 1 giornali ad ecce­
zione degli opportunisti non vedono il 
motivo della crisi. 

Che la sola Fdrmacia^OTlavio Gal-
leanì d Mitàho con Itibisratorio Piazza 
SS. Pietro e Lino,2 possiedela fedele 
e magistrale ncetta d^Ue vere pillole 
del prof. BLiUlgi JPorfta delUUniver» 

t#[l|t> di Pàviti, le quali vendonsi al 
bi-ezzo di L. 2,20 la scàtola nonché lâ  

Medicinale Antierpet.ic^i§ aepi 
iivo degli Umori ^^^^Sàngiuè 

^^fii^m8Ì un fatto compiuWa tante migiiaì» 
di persone che l'anno esperimentata. Cessa fe 
uh rimedio positivo piìr La Calvlzìa e Lâ Ga-
nlzja prevenendo anche'l'una e l'altra •in co-/ 
loro che' ne fynno l'uso. ÌÌ̂  

Il Liquido puro, come r̂ acqua, halaootensa 
, dì ridonare in mòdo perihànente il colore alle 
capigliature' ed'alle fiarbei' ed ò éstranep̂ âd 
ogni sostanz» nociva alla salute.. ,f 

Ha poi ìi vant»£f|rló clje iion'Wcliiìi la pèlle 
né la bianclieria ed essendo Afiteî petiqo si pud 
bere senza pencolo dì avvelenamen'tflfe?Rìdonó 
il primitivo colore entro giorni dieci.^^; . 

Prezzo di ciascun Vasetto sia in Pomata che 
in Liquido: 

perllà'i'Calvizia . . 'L. 4 ; ^ ;î  
PerlaCariìzia . . ,; 5 — K 

Unico deposito in Padova presso, jl sieaorf 
ANTONIO BULGARELLIparncchiere dirimpeUò 
.airUnìyersitàf̂ ^̂  • i : : 

Rappres{;ntante A. .Diana via Spirito Santo 
N. 1043 - 11 Piano:: • v %Q^% 

' si: 

= -.!> 
I i . l ' ; 

•m 

'- ':. 

?v 

(•-"Il 

- 1 ^ ^ :• 

^fcg m 
- i r 

^^ l 

ìL-r--:-: ' 'M 

I I 

m 

Jiigeneratorè TJuiversalQ ' - I L 

^f^ ' • ' » ' . • - • ' 

* 

Ristoratore deìas: 
capelli pèrfesio» 
nato dai chimici 
profumieri fra­
telli ^|!jRi«l in­
ventori del 4 # 
rone America­
no. ^- Rinforza 
la radice dei 
capelli^^Se 1̂  
pedisce la €1 
duta, li fa ere-

flicone, il tutto f f a u c o a dòfisal* 
clSI» (tt in^KXo iioHtftBo). 

Queste «ime v o g c t u ì i pi;epai'flziorii 
PERA, 20„—Ecco il testo della non solo nel nostro viaggio 1873 74 

nota della Porta in rispósta alle noie 
identiche;, • • . _ . ' ^ 

«Il sottoscritto ricevette là nota 
15 luglio chiedente l'invio di truppe 

X? orOf • u n a ohina 
Lo disse Sciibe, e noi non vogliamo 
contraddirlo. ' 

Il fatto sta che diventa sempre più 
abbondante. #5î  

La produzione delle miniere agli 
Stati Uniti, per Panno I88i, fu di 44 
milioni 700,000 dollari ; quella dell'ar­
gento di 43,000,000 di dotUri. 

Il Guloiud" tiene il primo posto fra 
gli Stati ptoduuorij la sua cifra rag­
giungo 20,000,000 di dollari. 

ottomane in Egitto, necessitato dalla I ruguny. Repubblica Argentina ed il 
Situazione aiiinftle in questo paese. Se 
il governo ottomano non sì è deciso 
fìnora di propria iniziativa a spedire 
truppe, si è per la ragione e la con­
vinzione che provvedimenti di rigora 
si potoano evitare. GouQdando nella 
sollecitudine delle potende pel rista­
bilimento dell'ordine e prendendo atto 
questa volta ancora con soddisfizione 
della defereiaa che esso hanno volu­
to più volte testimoniare sglaunemen-
te pei diritti di sovranità inoouiestA-
bili fi incontestati del sultano in K-

ricetta della polvere per acqua seda­
tiva (per baa;ni) che costa L, 1.30 al j scere, pulisce i! capo dalla forfora, ridi 
" . . . . . . - il lucido e la,morbidezza alla cjipiglia-

tura, non {orda la bìaricheria né la 
pelle, ed è il più usato da tutte le 
pèrsone eleganti, prezzo L. 3 con ra-
lativa istruzione. 

C e r o n e Amer leo ino 
La più rinomata tintura in cosme­

tico. per tingere istantanei mente ca­
pelli e barba. — Lire 3 30. 

A e q u a «BeSeate Afrlci&ima 
Nessun altro cbirnico è riuscito a 

preparare una tintura istantanea più 
semplice e naturale, — L. 4.#1' ^ 

Deposito e vend'ta in Padova alla 
profumeria ilferuti all'università e dal 
Parrucchieri '4«fonio BedoHj Vi^mS*. 
Lorenzo ' ÌÌ3^ 

A\k, 

prpsso le cliniche Inglesi e Tedesche 
î bbimo a comploltrè,;roa ancora in 
un recente viaggio di ben 9 mesi nel 
Sud Am^ric», visitando il Chili, Pa-

vastn impero del Brasile ebbimo a 
peifeziouaré col frequeutare quelli o-
spedali specie quei grande nella San­
ta Misericordia a Rioiìrt Janeiro. 

IK4wc«!nil<«B*Ì a. l*iart«t.va « Pia-
néri e Mauri, negoz, — Luvg), Corne­
lio, f<irmrtc. — Farmacia deli'Uitiver-
siià — Sani Sfoggiato, firmticistiv —i 
Zinetti, f4r1naci.su — Bernardi e Du-

trmt(C. •— Pertilei^^farmacista — 
GiiS(iarfnf P., firmacistìt — Roberti, 
faruiacitita — France.^ooii\, farmacista 

Sani Pietr*. 
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Eccellente ed igienica bevanda, Janto da,sola come mista a siroppi, vino o birra, e, 
può prendersi tanto prinja corno durante o dopoil cibòr 

II-8otto8CKitto;>prega.ì isVg* Mediipii'A^^ no «restar ingannati da altre acìju^,? 
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